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COMUNE: impegnativa seduta aperta dalle dichiarazioni di Argan 

«Dalla collaborazione» 
la sola possibilità 

di risanare la capitale» 
Fervido appello alla solidarietà con il Friuli rivolto soprattutto ai 
giovani — Elette le otto commissioni consiliari — La relazione di 
Vetere sui problemi della finanza capitolina e le misure più urgenti 

E' stato raggiunto da due colpi di pistola alla testa e alla spalla mentre fuggiva 

Grave un ragazzo di 16 anni ferito 
dai carabinieri dopo uno scippo 

Il drammatico episodio è avvenuto ieri sera nei pressi di viale Trastevere - A bordo di una « Mini » rubata, aveva strappato la borsetta ad 
una donna - Due militari del nucleo radiomobile hanno assistito al furto - Sembra che uno solo abbia sparato contro l'auto l'intero caricatore 

Una seduta densa di Impe
gnative questioni, e caratte
rizzata in apertura dalle di
chiarazioni del sindaco Ar
gon. ha inaugurato ieri sera 
in Campidoglio la nuova ses
sione dei lavori dell'assem
blea nata dal voto del 20 
giugno. Molti, si è detto, gli 
Argomenti t rat tat i , fino alla 
esposizione dell'assessore Ve
tere sui complessi problemi 
della finanza capitolina, in 
cccasione dell'ormai prossi
mo voto sul bilancio comu
nale. Ma certo nel resoconto. 
casi come è stato nell'effet
tivo svolgimento dei lavori, 
occorrerà dare la precedenza 
a un problema la cui por
tata investe oggi l'intera col
lettività nazionale, e Roma 
ancor più — come ha rile
vato il sindaco — nella sua 
qualità di capitale d'Italia: 
quello della solidarietà con 
le sventurate popolazioni del 
Friuli, nel soccorso imme
diato e nella faticosa opera 
di ricostruzione. 

La giunta comunale ha 
aperto in questi giorni, co
me è noto, una sottoscrizio
ne in tutta la città a favore 

del Friuli, versando per pri
ma la somma di 50 milioni. 
Ieri, la delibera relativa è 
giunta in aula per l'approva 
zione, e la sua presentazione 
ai consiglieri ha offerto ad 
Argan l'occasione di rivolge
re a tutta la città un fervi
do appello a non far manca
re le prove tangibili della 
sua solidarietà. Un appello 
diretto soprattutto ai giova
ni — ha sottolineato il sin
daco — perchè non risparmi
no le loro energie all'opera 
di soccorso. 

Dopo che l'assemblea allo 
inizio dei lavori aveva assol
to alcuni adempimenti pre 
giudiziali da sostituzione del-
l'on. La Malfa, dimissiona
rio, con Maria Vittoria Anto-
naroli, prima dei non eletti 
nella lista repubblicana; la 
approvazione delle modifiche 
del regolamento del consiglio 
relative alla composizione 
delle commissioni consiliari. 
il sindaco ha quindi svolto 
le sue dichiarazioni. La col
laborazione tra tutte le com
ponenti della cittadinanza, e 
quindi tra le forze politiche 
che la rappresentano nell'as-

Dopo la decisione di entrare nella giunta regionale 

Il PSDI chiede incontri 
dei partiti sul programma 

La decisione del PSDI. resa 
nota l'altra sera dopo una 
riunione del comitato esecu
tivo, di entrare nella giunta 
regionale ha stretto i tempi 
del confronto politico alla Pi
sana. I socialdemocratici, nel-
l'annunciare la loro intenzio
ne, hanno stabilito di promuo
vere una serie di incontri tra 
i partiti che sostengono l'ese
cutivo. «al fine di puntualiz
zare contenuti programmati
ci e priorità, nonché i tempi 
dell'azione politica dell'ammi
nistrazione». 

Da questi contatti il PSDI 
si ripropone, insomma, una 
messa a punto della strategia 
e delle indicazioni sulle quali 
la Regione deve muoversi per 
affrontare e risolvere i pro
blemi più gravi e più urgenti 
sul tappeto. I socialdemocra
tici. nello stesso tempo, riba
discono la validità dell'obiet
tivo della intesa politica su 
cui nacque l'attuale maggio
ranza: quello — si legge nel 
comunicato diffuso l'altra se
ra — di realizzare « una più 
ampia responsabilizzazione 
delle forze democratiche o-
vunque collocate, al governo 
o all'opposizione, per garan
tire il funzionamento dell'isti
tuto regionale ed evidenziare 
il carico di responsabilità po
litiche e morali che oggi si 
riversano sulle forze rappre
sentative della volontà popo
lare ». 

Nei prossimi giorni, dun
que. dagli incontri e dai con
tat t i che avranno luogo t ra 
i partiti — si parla anche di 
un « vertice » della maggio
ranza — dovrebbe scaturire il 
risultato operativo della de
cisione presa l'altra sera: cioè 
come e quando i rappresen
tanti del PSDI assumeranno 
incarichi di giunta. 

Sull'ingresso del PSDI in 
giunta si è espresso ieri, a ti
tolo personale, il capogruppo 
socialista alla Pisana. Giulio 
Santarelli. La questione del
l'allargamento dell'esecutivo 
ha detto l'esponente del PSI 
— è aperta « da troppo lungo 
tempo perché si possa eva
dere l'esigenza di chiuderla ». 
Secondo Santarelli, però, dal
le decisioni e dagli atteggia
menti del PSDI non emerge
rebbe a in modo chiaro ed 
univoco la volontà di proce
dere in questo senso, dal mo
mento che l'ingresso di que
sto partito nella giunta viene 
sottoposto a tutta una serie 
di condizionamenti, di verifi
che programmatiche e poli
tiche ». 

Il confronto politico non fa 
passare in secondo piano i 
gravi problemi sui quali sono 
impegnati giunta e consiglio. 
Sul fronte difficile delia si

tuazione ospedaliera si regi
stra, ieri, una nuova presa di 
posizione dell'ANAAO (l'asso
ciazione degli assistenti e aiu
ti ospedalieri) sulla questione I 
della pianta organica del I 
« Forlanini ». Gli aderenti al- ! 
l'organizzazione che operano ! 
all 'interno dell'ospedale si ! 
sono associati alla protesta. 
formulata l'altro giorno dalla 
segreteria regionale, sul mo
do in cui alla Regione si 
s ta operando per la soluzio
ne del problema. Secondo i 
sanitari legati all'ANAAO del 
« Forlanini », le obiezioni e le 
richieste avanzate mercoledì 
sarebbero state interpretate 
«erra tamente e strumental
mente » dal nostro giornale. 

In realtà noi abbiamo fatto 
notare l'inopportunità di un 
atteggiamento — quello del
l'ANAAO regionale — che re
spinge, in modo pregiudiziale 
e senza conoscerne i conte
nuti, la soluzione alla quale 
sta lavorando la commissione 
sanità della Regione. 

Si t ra t ta di un atteggia
mento irresponsabile, tanto 
più, che, nella nota diffusa 
l'altro ieri, l'associazione non 
esita a tentare l'arma del ri
catto. minacciando azioni di 
sciopero, tutt i sanno quanto 
dannose nella situazione at
tuale degli ospedali. 

Prosegue 
l'occupazione 

della federazione 
socialdemocratica 

E' proseguita anche ieri la 
occupazione della Federazio
ne provinciale del PSDI da 
parte di un gruppo di iscritti 
al partito. I manifestanti pro
testano contro « l'inerzia che 
ha avuto la meglio nel PSDI 
all'indomani delle elezioni 
del 20 giugno, e che ha provo
cato una progressiva para
lisi del partito sia a livello 
provinciale che nazionale ». 
Nel gruppo che mercoledì e 
ieri ha presidiato gli uffici e 
l'ingresso della federazione. 
in piazza Colonna, c'erano an
che gli ex consiglieri capito
lini Gaspare Caputo e Luigi 
Sapio. 

Al «comitato di agitazio
ne » — come si è autodefinito 
il gruppo degli occupanti — 
l'URSD (Unione per la ri
fondazione del socialismo de
mocratico) ha inviato un te
legramma di solidarietà, fir
mato da Giacinto Ungaro a 
nome anche del leader del
l'organizzazione. Franco Gal
opp i . 

Lo hanno accertato al laboratorio di igiene 

Per i tecnici è pura 
l'acqua del Simbrivio 

Nessun pericolo di inquina
mento per l'acquedotto del 
Simbrivio: alio s ta to at tuale. 
assicurano i tecnici, le acque 
sono perfettamente potabili. 
A fugare gli allarmi sono sta
te le analisi chimiche illu
s t ra te ieri nel corso di un 
incontro al laboratorio di 
igiene e profilassi, cui ha pre
so par te l'assessore provincia
le alla sanità Ugo Renna. I 
tecnici — erano presenti tra 
gli altri il medico provinciale 
prof. Dì Stefano, il sub-com
missario dell'acquedotto Sim
brivio dott. Faborsi. i diret
tori del reparto medico e chi
mico del laboratorio di igiene 
Faraone e Salmini — sono 
stat i concordi nel ritenere 
che la situazione at tuale non 
desta preoccupazioni. 

Unico inconveniente nei 
prossimi giorni sarà per gli 
utenti il sapore amarognolo 
delle acque, provocato dal si
stemi di clorazione messi in 
funzione per garantire la pu
rezza batteriologica. Come si 
ricorderà, voci sull'inquina
mento dell'acquedotto del 
Simbrivio — che serve 60 co

muni della provincia — si 
erano diffuse dopo il collega
mento della rete ìdrica con 
!e sorgenti di Ceraso. Adesso. 
le fonti sono state chiuse, e 
su di esse — è s tato deciso 
nella riunione di ieri — verrà 
effettuato un accurato accer
tamento per studiarne le con
dizioni geologiche. Al tempo 
stesso, la direzione dell'ac
quedotto svolgerà indagini si
stematiche di controllo di 
tut ta la rete del Simbrivio 
per accertare eventuali cause 
di inquinamento. 

FOLKLORE SARDO 
A FIANO ROMANO 

Domenica prossima alle ore 21 
s! «sibiri alla Festa dell'* Unita • 
di Fiano Romano il complesso fol-
kloristico sardo « Città di Nuoro ». 
La rappresentazione rientra nel 
quadro dei programmi di valorizza
zione del folklore regionale ita
liano portato avanti dalla coope
rativa « Ippogrilo ». nota per aver 
gii presentato in alcuni festival a 
sostegno della stampa comunista. 
spettacoli musicali realizzati dalle 
comunità zingara di Roma. 

semblea — è stata la prima 
ccnsiderazicoe di Argan — è 
la sola possibilità di avviare 
a soluzione i tanti probiemi 
che assillano Roma. 

Al primo punto, Argan ha 
ricordato gli adempimenti per 
una effettiva « regolarizzazio
ne istituzionale» del Comu
ne: e da qui appunto l'ur
genza di provvedere alla vo
tazione del bilancio '76, e al
la costituzione delle commis-
sir.ai ccasiliari. Di rilievo al
tret tanto assoluto per quanto 
concerne l'assetto istituzio
nale, ha osservato il sindaco, 
è il rinnovo immediato dei 
consigli circoscrizionali sul
la base dei risultati del voto 
del 20 giugno. Ciò deve avve
nire. a giudizio della giunta, 
entro la fine del mese, mentre 
l'elezione diretta dei consigli 
circoscrizionali deve realiz
zarsi nel mese di aprile del 
1977. « 

Ricordato come il voto sul 
bilancio — lo stesso, nei fat
ti, redatto dal passato mono
colore de — non debba co
munque ridursi a piatta oc
casione di adempimento ma 
debba piuttosto costituire un 
momento di responsabile e 
impegnata riflessione sui gra
vissimi problemi della finan
za pubblica in generale, e dei 
Comuni in particolare, e del 
Campidoglio anzitutto. Ar
gan è passato a esaminare i 
problemi dello sviluppo eco
nomico e sociale di Roma. 

Dopo averli illustrati in 
rapporto al contesto laziale, 
Argan ha avanzato alcune 
proposte anche per scala re
gionale, come quella di un 
consorzio per 1 alimentazio
ne. La situazione di Roma — 
ha osservato — è grave, mol
to più grave di molte altre 
città. Ma se le finanze della 
capitale sono in dissesto, il 
suo tesoro di valori storici e 
spirituali è immenso, e dob
biamo impedire che il dis
sesto delle prime intacchi la 
integrità del secondo. Per 
questo non basta l'impegno 
della giunta o del consiglio. 
ma occorre quello dei citta
dini. E perciò mi appello — 
ha concluso Argan — a tut
ti voi, colleghi, affinchè vo
gliate non solo portare qui 
i problemi della cittadinanza 
ma sensibilizzarla alla gravi
tà dei suoi problemi. 

Il consiglio ha quindi pro
ceduto immediatamente alla 
nomina dei rappresentanti di 
tutt i i gruppi nelle otto — 
tante quanti i futuri diparti
menti — commissioni consi
liari: ognuna, come è no
to, è composta da dieci mem
bri. Strut turate in analogia 
ai dipartimenti, le commissio
ni risultano preposte ai se
guenti settori: la I. al perso
nale, servizi demografici e 
elettorali, toponomastica, ser
vizi circoscrizionali, polizia 
urbana, affari generali: la 
II . al bilancio, programma
zione. sviluppo economico, pa
trimonio. tributi; la I I I . al
la pianificazione urbanistica. 
espropri, edilizia privata, e-
conomica e popolare: la IV. 
alle opere pubbliche e al tec
nologico. traffico e autopar
co; la V. all'igiene, sanità e 
N.U.; la VI, ai servizi socia
li, nido e scuola materna. 
scuola d'obbligo, assistenza 
sociale: la VII. al commer
cio, mercati, problemi dell'ar
tigianato, ente comunale di 
consumo, centrale del lat te: 
la Vi l i , alle attività cultura
li. sportive, ricreative, parchi 
pubblici, affissioni. 

Quanto ai presidenti degli 
8 organismi, saranno le stes
se commissioni a eleggerli 
nella loro prima seduta (fis
sata per lunedì prossimo). 
sulla base dell'intesa istitu
zionale siglata in luglio dai 
partiti dell'arco costituziona
le. Gli incarichi sarebbero 
dunque, secondo quanto si 
afferma in ambienti capito
lini. casi assegnati: tre alla 
DC (Corazzi. Mensurati e 
Star i ta) . due al PCI (Falo-
mi. Pinto). uno al PSI (Seve
ri». al PRI (Ferranti) , al PS-
DI (Meta). 

Una presidenza si prevede
va che sarebbe stata assun
ta dal consigliere radicale 
De Cataldo, ma ieri questi 
ha dichiarato di a non poter 
accettare la presidenza del
la prima commissione, pur 
essendo indubbiamente im
portante », « giacché aveva
mo chiesto la sesta commis
sione. preposta a problemi su 
cui è sempre gravato t! so
spetto dei clientelismo. Rite
nevamo di poter dare un con
tributo nel momento del cam 
bio della maggioranza ». Que
st 'ultima sortita dell'esponen
te radicale risulta veramente 
incomprensibile, giacché è in 
palese contraddizione con lo 
spirito alla base dell'accordo 
tra i diversi gruppi, e inac 
cettabile nella pretesa di at
tribuire significato politico a 
un a t to diretto ad assicurare. 
secondo il det tato dell'intesa 
istituzionale, il corretto e de
mocratico funzionamento del 
consiglio. 

Nell'ultima fase della sedu
ta. l'assessore Vetere ha quin
di illustrato il documento re-
lativo al bilancio T6. Lo spa
zio ci costringe a rinviare al
l'edizione di domani un più 
ampio resoconto della sua re
lazione che ha investito tut
to il complesso problema del
la finanza locale e delle trat
tative col governo sulle mi
sure da adottare per far fron
te alle difficoltà. I punti trat
tati da Vetere — il forte e 
crescente divario tra entra te 
ordinarie e spesa corrente, il 
peso insostenibile del tasso 
d'interesse che le banche fan
no gravare sui mutui, tra le 
questioni principali — le so
luzioni indicate saranno og
getto del dibatti to che si 
aprirà in aula nella seduta 
di stasera. 

La « Mini a sulla quale viaggiava Massimo Pisnoli (nel riquadro), con i segni dei proiettili 

E' in gravi condizioni ol 
San Camillo un ragazzo di 
16 anni ferito a revolverate, 
alla testa e alla spalla, da 
un carabiniere che lo aveva 
sorpreso mentre scippava una 
donna nei pressi di viale Tra
stevere. I medici si sono ri
servati la prognosi, ma spe
rano di salvare la vita al 
giovane, che si chiama Mas
simo Pisnoli e ha precedenti 

ì penali per furto. Il ragazzo 
i abita al Trullo con 1 genito-
i ri e una sorella di 21 anni ; 
i il 28 agosto scorso era uscito 

dal carcere di Ctisal del Mar
mo. dopo avere scontato una 
breve condanna. 

Il drammatico episodio è 
avvenuto ieri sera poco dopo 
le 21 e 30. in via Santa Ruf-
fina, a poche decine di me-

i tri da piazza Sonnino. Due 
i carabinieri in libera uscita 
! hanno assistito ad uno scip-
. pò compiuto da un giovane 
\ che viaggiava a bordo di una 
ì « Mini » verde ai danni di 
| una donna di -19 anni. Olga 
i Marchetti. Hanno inutilmen-
! te tentato di bloccare l'auto 
| in fuga; poi uno di essi ha 
i estratto la pistola di ordinan

za. una calibro 9, e ha sparato 
otto colpi. Un proiettile è 
andato a vuoto, altri cinque 
si sono conficcati nella par
te posteriore dell'auto: gli ul
timi due hanno forato il cri
stallo ed hanno raggiunto al
la testa e alla clavicola Mas
simo Pisnoli. Nonastante le 
ferite il ragazzo ha prose
guito la corsa e ha fatto per
dere le sue tracce. Circa mez

z'ora più tardi il Pisnoli sì è 
presentato al pronto soccorso 
del S. Camillo, accompagna
to dall'autista di un taxi. Gli 
agenti del pasto di guardia 
della PS non hanno potuto 
interrogarlo, porche il ragaz
zo era in stato di incoscienza. 

Non è stato difficile tut
tavia collegare il ricovero del 
Pisnoli con la sparatoria av
venuta pochi minuti prima a 
Trastevere, e il giovane 

I carabinieri, fino a tarda 
sera, non hanno fornito nes
suna versione ufficiale — o 
quanto meno, più dettagliata 
— sull'episodio. Sembra che 
Massimo Pisnoli avesse poco 
prima delle 21 rubato la « Mi
ni » (che è di proprietà del
la signora Marisa Duranti) , 
in via Trinità dei Pellegrini. 
dove l'auto era parcheggiata. 
Si sarebbe a questo punto di
retto verso piazza Sonnino: 
solo, secondo alcuni testimo
ni. mentre altri affermano di 
averlo visto in compagnia di 
un complice. Giunto in via 
Santa Ruffinn, alle spalle del 
cinema Reale, il Pisnoli si 
sarebbe avvicinato alla signo
ra Marchetti, e con una mas
sa veloce le avrebbe strap
pato la borsetta. L'operazione 
è stata notata da due cara
binieri del nucleo radiomobi
le in libera uscita, Pietro Riz
zo e Bruno Poli. Uno dei mi
litari — il Rizzo, secondo una 
prima versione — ha o que
sto punto estratto la pistola 
e esplaso l'intero caricatore. 

Lo scippatore, sebbene fe
rito, è riuscito a mantenere 

il controllo dell'auto, e ha 
proseguito la fuga fino a via 
della Gensola. Qui avrebbe 
abbandonato la Mini, e a 
piedi sarebbe arrivato fino a 
piazza Gioacchino Belli, sa
lendo a bordo di un taxi. Al 
conducente, in un primo mo
mento. avrebbe chiesto di es
sere accompagnato al Trullo. 
dove abita; in seguito avreb
be accettato il consiglio del 
tassista, che aveva insistito 
per portarlo in aspedale. 

I medici de! San Camillo. 
constatate le gravi condizio
ni del ragazzo, hanno tentato 
immediatamente un inter
vento chirurgico por estrarle 
il proiettile che era rimasto 
conficcato nella parte occipi
tale del cranio, senza però 
provocare — a quanto seni 
bra — lesioni cerebrali. 

Bottiglia incendiaria 
contro un circolo « CL » 

Una bottiglia incendiarla è 
stata lanciatu l'altra notte 
contro l'ingresso del circolo 
culturale «De Cardona », in 
via Tiburtina Antica, che fa 
capo al movimento cattolico 
« Comunione e Liberazione ». 
L'ordigno ha provocato un 
principio d'incendio a 1 Iti por
ta e ha mandato in frantumi 
una vetrata. L'at tentato è 
stato rivendicato, con una te
lefonata ad un giornale, dti 
una fantomatica organizzazio
ne di «donne organizzate per 
i! comunismo ». 

Affrontali i problemi di zone industriali, sviluppo e occupazione 

Riunione in Campidoglio 
tra giunta e imprenditori 
« Feconde convergenze di orientamento » su molte questioni - Neces
sario accelerare i tempi per realizzare nuovi insediamenti produttivi 
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Zone industriali, sviluppo 
economico, inquinamento e 
abusivismo d e g l i impianti: 
questi i temi affrontati ieri 
nel corso di un incontro tra 
i rappresentanti della giunta 
comunale e le associazioni 
degli imprenditori. Alla riu
nione hanno preso parte il 
vice sindaco Alberto Benzoni. 
l'assessore Olivio Mancini, i 
dirigenti dei competenti uffi
ci tecnici del Comune e i diri
genti della Federazione e dell' 
Unione industriali. 

Al termine dell'incontro — 
come è detto in un comunica
to — sono stati rilevati molti 
punti « di feconda convergen
za sia degli orientamenti del
la nuova giunta, sia delle po
sizioni e del responsabile im
pegno del movimento sindacale 
come del mondo imprendito
riale della città ». Xel vasto 
ventaglio delle questioni di
scusse vi sono i problemi 
della formazione professio-

i l 

naie, della riqualificazione del
la base produttiva e quelli 
spesso drammatici dell'occu
pazione. 

I rappresentanti capitolini 
hanno sottolineato l'impegno 
della nuova giunta nell'af-
frontare i complessi problemi 
del riordino e del rafforza
mento del tessuto produttivo 
romano, impegno teso non solo 
a ridimensionare e possibil
mente ad eliminare il feno
meno dell'abusivismo, ma an
che a dare certezza agli im
prenditori affinché si espli
chi fino in fondo uno sforzo 
per nuovi investimenti, per 1" 
espansione delle attività in
dustriali e la crescita dei li
velli occupazionali. 

Per quanto riguarda il prò 
blema delle zone industriali 
Comune e imprenditori hanno 
convenuto nella necessità di 
accelerare la realizzazione del
l'insediamento in Acilia e nel

le altre località già prescelte, 
reperendo anche nuove aree 
per fare spazio agli impianti 
nati abusivamente su terreni 
che hanno secondo il piatto 
regolatore una diversa desti
nazione. Di questo problema 
dovranno essere investiti an
che i comuni vicini. 

Gli industriali, dal canto 
loro, si sono dichiarati dispo
nibili a collaborare fattiva
mente alle indagini avviate 
dal comune sui temi dell'inqui
namento e dell'abusivismo. 
affinché dai risultati di que
ste possano uscire precise in
dicazioni di intervento. Sono 
stati affrontati infine i pro
blemi dei costi delle nuove 
aree e delle infrastrutture, del
la revisione dei prezzi (spesso 
provocala dalle lungaggini bu
rocratiche) e la questione del
le diseconomie esterne alle 
aziende che sottopongono spes
so a negative tensioni la sta
bilità economica delle imprese. 

Incontro tra delegazione del PCUS e dirigenti del PCI 
Un caloroso incontro tra una delegazione 

del PCUS in visita in Italia e dirigenti 
della Federazione comunista romana, si è 
svolto ieri nei locali in via dei Frentani. Ad 
accogliere la delegazione sovietica — guidata 
dal compagno E.L. Razumov, membro della 
commissione centrale di revisione del PCUS 
— erano presenti il compagno Luigi Petro-
selli, segretario della federazione romana, 
Romano Vitale. Franca Prisco, Franco Fun
ghi ed altri dirigenti del partito. 

Della delegazione sovietica — nel nostro 
paese per un viaggio di studi sul PCI — fa
cevano parte anche i compagni A.G. Scu-
meico, secondo segretario del comitato re

gionale del partito di Voromez; L.F. Bo-
bichin. primo segretario del comitato ur
bano del partito di Sverdlov; V.M. Nichiforov. 
primo segretario del comitato regionale del 
partito di Leningrado; N.S. Igrunov, capo 
settore della commissione del lavoro di or
ganizzazione del CC del PCUS; V.S. Astrau-
scas. responsabile del lavoro di organizza
zione del partito di Litua. La delegazione. 
era inoltre accompagnata dal collaboratore 
scientifico del CC del PCUS, S.V. Dorofiev. 
e dall'interprete S.V. Mironov. 

NELLA FOTO: un momento dell'incontro 
di lavoro delle due delegazioni. 

Difficile per molti docenti l'assegnazione definitiva della sede 

In ruolo ma senza cattedra 8.500 professori 
Accordo tra provveditore e sindacati scuola per rivedere le graduatorie compilate con criteri « inadeguali » - La vicenda potrebbe ritardare l'apertura dell'anno scolastico 

Cerimonia solenne per ricordare 
la figura di Salvo D'Acquisto 

E* stato ricordato ieri matt ina, con una solenne cerimo
nia. il trentatreesimo anniversario della uccisione di Salvo 
D'Acquisto — il vice brigadiere dei carabinieri fucilato dai 
nazisti a Palidoro — che sacrificò !a sua vita per salvare 
queilr. di 22 ostaggi che dovevano essere uccisi per rappre 
saglia. Alla cerimonia, svoltasi ai piedi dei cippo eret to in 
memoria della medaglia d'oro, erano presenti il ministro 
della Difesa Lattanzio, comandante dell'esercito, dei cara
binieri e della PS. il presidente del consiglio regionale Pal
leschi. di quello provinciale Mancini e rappresentanti dell' 
amministrazione comunale. 

Numerose corone sono state deposte sul luogo dove tren
ta t re anni fa fu ucciso Salvo D'Acquisto, qui era anche schie
rato un picchetto d'onore dei carabinieri e delle t re arm; 
dell'esercito. Il ministro della difesa ha poi ricordato la fi
gura e l'eroico gesto del vice brigadiere. Alla cerimonia 
(che è stata preceduta da una messa» erano presenti anche 
alcuni dei 22 ostaggi strappati aiia fucilazione. 

Chiesta per i 6 studenti di Fisica 
la revoca del mandato di cattura 

La revoca dei mandati di cattura contro sei studenti uni
versitari accusati di aver interrotto l'attività didattica nella 
facoltà di Fisica è stata chiesta ieri pomeriggio nel corso 
di una conferenza stampa promossa dal «collettivo autono
mo dell 'Università» e da «Magistratura democratica». Co
me si ricorderà due degli studenti accusati (Anna Borioni e 
Teodoro Capobianco) hanno già scontato sessanta giorni di 
carcere e sono ora in libertà provvisoria, mentre gli altri 
quat t ro (Franco Silvi, Stelio Soriani, Gian Mario Ariata e 
Massimo Pieri) sono tut tora lati tanti . 

Nell'incontro di ieri i provvedimenti contro i sei studenti 
sono stati definiti «ingiusti e antidemocratei». E* s ta ta de
nunciata anche la lentezza della macchina giudiziaria: dopo 
sei mesi da quando sono stati firmati i mandati di cat tura. 
infatti, ancora non è stata fissata la data del processo. 

Durante la conferenza stampa nano preso la parola Bru
no Leuzzl. del collegio di difesa, Aldo Natoli e il compagno 
senatore Umberto Terracini. 

Che fine faranno gli 8.500 
ediciassettisti » romani (i pro
fessori immessi in ruolo con 
una legge del 1974»? Dopo 
l'assegnazione provvisoria del
la cattedra è ora arrivato il 
momento di stabilire per 
ognuno di loro la sede defini
tiva — la scuola o l'istituto — 
dove dovranno insegnare nei i 
prossimi anni . La cosa, come 
è facile capire, ha sollevato 
non pochi problemi. Il primo 
ottobre è alle porte ma anco
ra la questione non sembra 
del tut to chiarita. 

Nei giorni scorsi i sinda
cati confederali della scuola 
si sono incontrati con il prov
veditore agli studi e hanno 
esposto le loro riserve sui 
criteri fin qui seguiti per la 
assegnazione delle sedi. Sem
bra comunque che alcuni 
aspetti della complicata vi
cenda siano stati risolti. Mol
to però dipende dall'esito del
la trat tat iva che. a livello 
nazionale, i sindacati della 
scuola stanno conducendo 
con il ministero della Pub
blica istruzione sulla questio
ne degli organici. In pratica. 
finché non si riuscirà ad 
avere un quadro completo del
le cattedre e delle sezioni in 
soprannumero che ogni anno 
vengono istituite, non si potrà 
procedere alle assegnazioni. 

Come è facile intuire, in
fatti. gii organici che il mini
stero ha segnati sulla carta 
sono vecchi di anni e non 
corrispondono ormai più alla 
realtà delle nostre scuole. E 
mentre finora i «dicias-
settisti », proprio perchè la 
loro assegnazione era prov
visoria. potevano insegna
re nelle moltissime classi 
di nuova istituzione oggi si ri* 
trovano, in pr*tlc*, sena* pò- i 

sto di lavoro. Una situazione 
che sfiora l'assurdo. 

Il provveditore ha assicu
rato che. se la questione de
gli organici verrà risolta, le 
graduatorie per l'assegnazione 
delle sedi fin qui compilate 
verranno riviste. Questo pe
rò compromette ulteriormen
te la regolare apertura del
l 'anno scolastico. Infatti pri
ma del 20 ottobre non sarà 
possibile avere la « mappa » 
deìle sezioni che i presidi sa
ranno costretti ad istituire 
per far fronte al numero cre
scente degli studenti. 

Entro la fine del mese, in 
ogni caso, saranno corretti i 
numerosi errori « materiali » 
(perché anche questo è ac
caduto) compiuti nei certifi 
cati di assegnazione. E' neces-
sario. però, che gli interessati 
si facciano vivi con una se 
gnalazione scritta. Non è ra 
ro il caso che due professo
ri siano stati destinati ad 
insegnare la stessa materia 
nella stessa classe. 

I sindacati e il prowedito 
re si sono anche accordati 
su numerose questioni riguar
danti il personale non inse

gnante e sulla compilazione 
delle graduatorie per le sup
plenze. Entro pochi giorni 
sarà emessa una circolare che 
inviterà tut t i i presidi ad 
esporre nell'albo della scuola 
l'elenco de; docenti, la clas
sifica delle nomine per le 
supplenze e la data di sca
denza per le nuove domande 
d'incarico. Si t ra t ta come 3i 
vede di provvedimenti spic
cioli. che però possono faci
litare un più rapido disbrigo 
di tu t te le pratiche burocra
tiche che intralciano la vita 
della scuola. 

Un'indagine 

urbanistica 

sul «sacco» 

del Circeo 
Un medico, un architetto. 

un ingegnere e un geometra. 
sono stati incaricati dalla 
magistratura di Latina di 
compiere una approfondita 
indagine — sotto il profilo 
urbanistico, ambientale e igie
nico sanitario — sulle costru
zioni « fuorilegge » del Circeo. 
Si arricchirà cosi il a dossier» 
sugli scempi edilizi nella fa
scia costiera. Dalia relazione 
che la commissione svolgerà 
al termine dell'indagine, si 
otterrà unA ulteriore docu
mentazione sugli illeciti com
piuti a Quarto Caldo, e nelle 
altre zone coinvolte nel «sac
co» del Circeo. 
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